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RELAZIONE TECNICA 

 

Su richiesta della Committente ed in rispetto della legge n.447/95, lo scrivente ha proceduto alla 

valutazione del rischio di inquinamento acustico in relazione alle attività di cantiere per la realizzazione 

del NUOVO CASELLO AUTOSTRADALE DI MONSELICE E VIABILITA’ DI COLLEGAMENTO, 

lungo il tratto autostradale A13 (Padova-Bologna) ed in raccordo con la SR n°104, al fine di analizzare 

ed individuare l’eventuale disturbo arrecato a terzi in contrasto con le leggi vigenti. 
L’analisi è stata effettuata in ottemperanza alle seguenti disposizioni legislative: 

- L.26 Ottobre 1995, n.447, “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 
- DPCM 1 Marzo 1991, successivamente modificato dal 
- DPCM 14 Novembre 1997 (nuovi valori limite delle sorgenti sonore) 
- Decreti Regionali attuativi (L.R. 10 Maggio 1999, n.21); DDG ARPAV n°3/2008 
- Deliberazioni Comunali 
 
Così come indicato nella Legge 44/95, si definiscono: 

"valori limite di Immissione" il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore 

nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori. 

I valori limite di Immissione sono ulteriormente suddivisi in:  

valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale;  

valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale 

ed il rumore residuo.  

"valori limite di emissione" il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato 

in prossimità della sorgente stessa.  

"valori di attenzione" il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o per 

l'ambiente.  

"valori di qualità" i valori di rumore da conseguire nel breve, medio e lungo periodo con le tecnologie e le 

metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla presente legge.  

Valori limite di emissione  

I valori limite di emissione delle singole sorgenti fisse sono quelli indicati nella tabella B allegata al decreto 14 

novembre 1997 e si applicano a tutte le aree del territorio ad esse circostanti, secondo la rispettiva classificazione 

in zone.  

Valori limite assoluti di Immissione  

Per quanto riguarda le infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali etc. i valori limite assoluti di 

immissione, elencati in tabella C del decreto 14 novembre 1997, non si applicano all'Interno delle rispettive fasce 

di pertinenza, individuate dai relativi decreti attuativi.  

All'esterno di tali fasce, queste sorgenti concorrono al raggiungimento del limiti assoluti di immissione. All'Interno 

delle fasce di pertinenza, le singole sorgenti sonore diverse da quelle indicate in precedenza, devono rispettare i 

limiti riportati in tabella C del decreto 14 novembre 1997.  
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La citata Legge Quadro, all’art.6, comma 1, lettera a), imponeva ai Comuni l’obbligo della 
classificazione  del territorio, in base alle differenti destinazioni d’uso dello stesso. Ciò è avvenuto per il 
Comune di Monselice; pertanto si dovranno adottare per ciascun sito i limiti definiti in Tabella C.  

I recettori sensibili a carattere residenziale continuo, identificati tra i prossimali alle opere in epigrafe, 

ricadono nella Classe III di destinazione d’uso del territorio (Aree di tipo misto) per la quale i limiti 
assoluti di immissione sono 60 e 50 dB (A) per i tempi di riferimento, rispettivamente, diurno e notturno. 

Ciò non di meno, i suddetti recettori ricadono, pure, nelle fasce di pertinenza acustica della viabilità 

limitrofa, come da Tabella 2, allegata al D.P.R. n° 142/04. 

 

Tabella 2 (estratto) 

(STRADE ESISTENTI E ASSIMILABILI) 

(ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti) 

TIPO DI STRADA 

(secondo il Codice 

della strada)  

SOTTOTIPI A FINI 

ACUSTICI (secondo 

le norme CNR 1980 

e direttive PUT)  

Ampiezza 

fascia di 

pertinenza 

acustica (m)  

Scuole*, ospedali, 

case di cura e di 

riposo  

Altri ricettori  

Diurno 

dB (A)  

Notturno 

dB (A)  

Diurno 

dB (A)  

Notturno 

dB (A)  

    A – autostrada   100 (fascia A)  50  40  70  60  

 150 (fascia B)  65  55  

     B – extraurbana     

principale  

 100 (fascia A)  50  40  70  60  

 150 (fascia B)  

65  55  

 

 

1 - DATI  GENERALI 

 

I lavori, dei quali è assuntrice la Committente, sono finalizzati alla realizzazione di un raccordo 

autostradale che coinvolge nel suo percorso il Comune di Monselice; essi  prevedono la esecuzione di 

opere con l’impiego di: escavatore, ruspa, greder, spandicalce, rullo, pala, camion/dumper, 

trattore con botte (eventualmente motobetoniera con pompa nel caso di esecuzione di muri di 

elevazione, solette, magrone), etc . 
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1.1 - Attività Lavorative in Previsione e Relativi valori di Potenza Acustica in Emissione. 

 

a) Opere di sbancamento con impiego di:                                         Lw dB(A) 

- Apripista……………………………………………………..………..  104  
- Autocarro in scarico.………………………………………………..…  98 

- Dumper…………………………………………………………….…..  94 

- Trattore con livella/greder………………………………………...…..  96 

- Rullo compressore………………………………………………..…  105 

b) Opere di stabilizzazione con impiego di: 

- Autocarro in scarico.………………………………………………….  98 

- Dumper………………………………………………………………..  94 

- Trattore con fresa…………………………………………………….. 96 

- Trattore con spandicalce……………………………………………. 95 

- Trattore con livella/greder………………………………………….... 96 

- Rullo compressore………………………………………………..….105 

- Trattore con botte…………………………………………………….. 95 

c)     Riporto di inerti con impiego di: 

- Autocarro in scarico.……………………………………………… ….. 98 

- Apripista……………………………………………………..………..  104  
- Dumper………………………………………………………………...  94 

- Trattore con fresa……………………………………………………..  96 

- Trattore con livella/greder…………………………………………….  96 

- Rullo compressore………………………………………………..…  105 

                  d)      Opere di demolizione di CLS con impiego di : 

            - Escavatore con pinza/cesoia/martello……………………………….109 

e)      Opere con getto di CLS con impiego di: 

- Dumper……………………………………………………………….. 94 

- Escavatore cingolato……………………………………………….  102 

- Motobetoniera con pompa per CLS………………………………. 102 

- Sistema drenaggio acque di falda……………………………….… 80 

f)    Asfaltatura     

- Asfaltatrice………………………………………………………… … 105 

 

Tenendo a mente il Decreto Legislativo 4 settembre 2003, n.262 ( Attuazione della direttiva 2000/14/CE 

concernente l’emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare 

all’aperto), modificato dal Decreto 24 luglio 2006, le Ditte Assuntrici dei lavori hanno verificato i valori di 

emissione acustica ambientale delle attrezzature che andranno ad operare sui siti in questione, 

relativamente alla loro data di acquisizione ed a confronto con i dati di targa forniti dalle Case 
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Costruttrici. Da quanto risulta dai dati raccolti, i valori di emissione di cui sopra risultano in linea con i 

dettati del citato Decreto.  

I valori Lw indicati sono stati estrapolati dalla documentazione tecnica delle singole macchine operatrici, 

ovvero dedotti da Relazione Tecnica prodotta dall’Ing. A.Farina – Univ. Di Parma (Cantiere ex Ansaldo 

Genova) sito web http://pcfarina.eng.unipr.it/public/ ; in qualche caso si sono definiti i livelli di potenza 

acustica sulla base di valori di pressione Lp, misurati a distanza “d” e calcolati quali sorgenti puntiformi. 

 

2 - Valutazione del Rumore Residuo ai Recettori 

 

Dai rilievi operati, è stato possibile identificare i possibili recettori di inquinamento acustico derivante 

dalle lavorazioni di cui al punto precedente.   

Sulla base di una serie di campagne di misure effettuate nei tempi di riferimento diurno (6.00-22.00) il 

giorno 09 aprile 2018, presso i confini di proprietà di alcuni recettori sensibili prossimali all’ambito del 
sedime di lavoro, si sono potuti definire, in fase preventiva, i relativi valori di rumore residuo, utili ad una 

corretta definizione del credibile grado di inquinamento, conseguibile in fase operativa. Le misure hanno 

tenuto conto del relativo volume di traffico in rapporto al periodo scelto quale significativo di un impatto 

acustico tipo per le due tipologie di viabilità (autostrada e strada extraurbana ad alto scorrimento). 

I tratti in questione transitano in massima parte attraverso zone a basso livello abitativo ed, in buona 

approssimazione, pertinenti alla Classe III di destinazione d’uso del territorio (Aree di tipo misto: 

…aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici).  

Ricordiamo che i limiti massimi di immissione, Leq, previsti per i tempi di riferimento diurno e notturno, 

relativi alla Classe indicata, sono riportati di seguito in tabella.   (Tabella C, allegata al D.P.C.M. 

14/11/97)   

                  

 

3 – ZONE PERTURBATE – IDENTIFICAZIONE DEI SITI  

 

Al fine di valutare il possibile grado di inquinamento acustico generato dalla realizzazione del 

manufatto che comprenderà le consuete operazioni già definite in precedenza,  abbiamo individuato i 

siti con insediamenti abitati, situati in un ragionevole intorno dal bordo esterno della futura sede 
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stradale. Nella fattispecie, come indicato nella seguente fotogrammetria, sono stati presi in 

considerazione almeno quattro punti significativi, indicati da “A” a “D”. 
 

 

IDENTIFICAZIONE DEI RECETTORI 

 

 

 

A 

D 

B 

C 
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I rilievi  sono stati eseguiti con fonometro integratore di classe I  LARSON DAVIS Modello 831, numero di serie 
0002136, con filtri a bande di ottava integrati, tarato e ricontrollato prima e dopo la campagna di misure, con 
calibratore LARSON DAVIS, tipo CAL 200, numero di serie 7331, fonte di rumore 1000 Hz, livello 94 dB, 
precisione +/- 0.5 dB, conforme IEC 942 dal per. ind. Stefano Barina del Collegio dei Periti e dei Periti Laureati 
di Venezia,  tecnico competente in acustica ambientale ( n° 18 dell’elenco regionale veneto), ai sensi dell’art.3, 
comma 1, lettera b),e dell’art.2, commi 6, 7 e 8, della Legge 26 Ottobre 1995, n° 447 . 
Per la misura dei Leq dB(A) si è utilizzato il metodo per integrazione continua di cui al D.M. 16 marzo 1998. Il 
microfono dello strumento, montato su treppiede e dotato di cuffia antivento, è stato orientato verso la fonte del 
rumore in esame e mantenuto ad 1,5 m dal suolo. Il tempo di misura utilizzato per ciascun punto di lettura è 
variabile in funzione della natura stessa degli eventi rilevati ed è desumibile dalla allegata time-history. 
Situazione climatica: Cielo sereno, velocità del vento irrilevabile. Temperatura: 18°C. 
 
 

4 – VALUTAZIONE DEL RUMORE RESIDUO AI RECETTORI 

 

Gli insediamenti abitativi, evidenziati nella aerofotogrammetria, sono possibili recettori di inquinamento 

acustico. Sulla base della citata campagna di misure abbiamo potuto rilevare dati utili alla definizione 

del rumore residuo. 

Tutti valori di immissione registrati, sono compatibili con la Classe di pertinenza, così come definita 

nella Tabella C, allegata al D.P.C.M. 14/11/97; le sorgenti di rumore dominanti sono rappresentate dal 

traffico veicolare, presente sulla viabilità limitrofa. Le misure sono state condotte in base ai dettami 

imposti dal D.M. 16.03.1998, al confine di proprietà, in direzione delle previste lavorazioni; la 

rilevazione del livello equivalente continuo è avvenuta per una durata di tempo sufficiente a garantire 

la stabilizzazione dello stesso livello equivalente. 

I campionamenti sono stati eseguiti in assenza di precipitazioni e con velocità del vento inferiore a 0,5 

m/sec. 

 

5 – VALUTAZIONE PREVISIONALE 

 

Nella valutazione preventiva del clima acustico generato dai lavori di realizzazione delle opere in 

epigrafe, giocano molti fattori difficilmente riconducibili a parametri standard. Gli scenari ipotizzabili 

possono essere riassunti nelle seguenti  caratterizzazioni.  

Nella stragrande maggioranza le principali fonti di inquinamento acustico saranno rappresentate dalle 

opere di sbancamento, riporto, movimentazione di terra ed altro, legate al compimento dei tratti privi 

di opere accessorie quali: sottopassi, sovrappassi, etc. 

In queste fasi il disturbo arrecato ai possibili recettori sarà di natura, per molti versi, occasionale e 

legato al gran numero di variabili in gioco: macchine operatrici ad utilizzo mediamente dinamico, 

concomitanza di interventi statici, per lo più di breve durata, casuale transito di mezzi di trasporto dei 

materiali di apporto o di risulta. 

 Altra, invece, la natura del disturbo arrecato dalla creazione delle opere accessorie consistenti in 

demolizioni, getto di CLS, etc.; in questi casi, con le ovvie variabili di tempo indotte dalle diverse 

tipologie realizzative, le fonti di rumore potranno essere considerate di natura più statica ed il 

conseguente danno ai recettori potrà essere considerato più rilevante. Va da sé che il termine 
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”disturbo”, che riassume la sensazione di disagio di un recettore posto a distanza, spesso, 

ravvicinata agli ambiti lavorativi, è una sintesi di molti fattori concorrenti, tra i quali il rumore non è il 

meno rilevante. 

La “Legge Quadro sull’Acustica” n°447/1995 ed i Decreti correlati, in aggiunta alle precedenti 

iniziative di legge ed alle Deliberazioni Regionali e Comunali, volte a proteggere il cittadino dai danni 

legati all’inquinamento acustico, indicano chiaramente i limiti entro i quali le attività lavorative che 
comportano emissioni sonore di rilevanza superiore ai limiti consentiti, debbono muoversi. 

Sarà, pertanto, opportuno massimizzare, in qualche modo, l’effetto concomitante di molti eventi 
acusticamente inquinanti, in modo tale da ottenere un quadro ipotetico di “disturbo limite”. Il tutto, 

ovviamente, alla luce di analoghe esperienze basate su campagne di misure condotte in situazioni  

assimilabili. 

 

6– TIPIZZAZIONE DEI LAVORI 

 

Nell’intento di evidenziare in modo immediato i vari punti di criticità eventualmente presenti lungo 
l’intero percorso del tratto autostradale in costruzione, abbiamo valutato statisticamente le operazioni 

tipiche costruttive. 

Le varie fasi di lavoro suscettibili di provocare inquinamento acustico possono essere ricondotte ad 

alcuni tipi ben definiti: 

a- Opere con scavi  a sezione obbligata, spianamento del tracciato con ruspe, eventuale 

stabilizzazione con calce, bagnatura del terreno, rullatura, eventuale getto di CLS per 

esecuzione di magrone o di muri di elevazione eventualmente necessari, posa tappeto di usura 

con bynder. In esse comprendiamo la realizzazione di PERCORSO RILEVATO, nonché le 

opere complementari (rotonde, strade di accesso), le quali, pur necessitando di lavorazioni più 

semplici di quelle utili alla realizzazione del rilevato, vengono classificate come tali, in via 

cautelativa.  

 

7 – ZONE ISOACUSTICHE 

 

Essendo molteplici i codici di calcolo relativi alla propagazione del suono in ambienti aperti, sulla 

base di numerose campagne di misure e di conseguenti conferme “sul campo” di ipotesi formulate 
dai vari autori, abbiamo considerato conveniente ritenere la somma delle varie potenze sonore 

ipoteticamente in gioco, provenienti dalle macchine operatrici in azione, come una serie di sorgenti 

puntiformi, coincidenti con il bordo esterno del nuovo tracciato autostradale. 

Su tali basi, ciascun tratto del suddetto tracciato, potrà essere, con buona approssimazione, 

assimilato ad una specifica “Zona Isoacustica” di emissione. I vari recettori, a loro volta, presenti sui 

due lati del percorso, saranno soggetti, in funzione della distanza dai bordi di tali “zone” , a differenti 
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livelli di pressione acustica e di possibile, conseguente, superamento dei valori massimi di 

immissione consentiti dalle rispettive classi di pertinenza. 

Più precisamente, ciascuna Zona potrà coincidere, longitudinalmente, con la dimensione strutturale 

del lavoro tipizzato e, lateralmente, con i bordi dell’opera finita. 
I valori che andremo a definire sono, pertanto, derivati dalla somma logaritmica dei vari elementi 

perturbanti, tenendo in ragionevole conto le percentuali di impegno nel tempo delle diverse fonti di 

emissione (attrezzature omologhe impiegate dagli assegnatari dei lavori), nell’intento di fornire 
l’immagine del massimo disturbo conseguibile, nell’ottica di una corretta e logica massimizzazione.  

Il tutto, in un quadro aggiuntivo di rumore residuo tipo, desunto dalle numerose misure effettuate sul 

campo. 

Posti i valori di emissione  Lw di ciascuna zona isoacustica secondo lo schema: 

Rilevato, Opere Complementari = 105 dB(A) 

ed utilizzando la formula: 

 

1) LI = LP = LW – 20 log d – 11+ 10 log Q 

 

dove Q deve intendersi quale fattore di direttività ( uguale a 2 per una serie di sorgenti puntiformi 

semi-sferiche poste su piani riflettenti), mentre d rappresenta la distanza dal punto di emissione noto, 

sono stati stimati i valori di immissione (Li = Lp) al bordo prossimale di ciascuno dei recettori, 

identificati, dal bordo esterno di ciascuna “zona isoacustica”.  
 

8 – VALUTAZIONE AI RECETTORI 

 

Valutiamo ora in Tabella i possibili livelli perturbanti misurabili in corrispondenza dei recettori più 

sfavoriti localizzati nei siti ove si potranno verificare le operazioni di cui sopra. 

 

 

Livello di Immissione Diurno – Valutazione previsionale di impatto acustico 

TABELLA 

RECETTORE 
DISTANZA DAL TRACCIATO 

(metri lineari) 

RESIDUO AL RECETTORE 

in (dBA) (Vedi Time-history) 

RUMORE AMBIENTALE 

in (dBA) 

A 50 56.0 63.8 

B 10 61.4 77.1 

C 70 57.0 61.8 

D 130 59.9 70.1 

 

= Superamento limite Classe acustica di pertinenza (60 dB(A) Tempo di riferimento diurno) + Fascia A (100m) da sede stradale (70dB (A)). 
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Le demolizioni di manufatti esistenti con l’uso di mezzi semoventi dotati di accessorio demolitore, 
saranno confinate in fasi orarie concentrate nelle ore centrali della mattina o del pomeriggio 

(8,00/12,00 – 14,00/17,00), con la comunicazione preventiva ai relativi recettori perturbati. La 

formazione del personale operante dovrà prevedere idonee istruzioni volte a contenere i regimi di 

lavoro, inopportunamente elevati, dei motori delle macchine operatrici ed il contenimento di vibrazioni 

accessorie di elementi mobili. 

In aggiunta a quanto detto, per le abitazioni situate in zona perturbata, si prospetta la necessità di 

vedere rispettato il “criterio differenziale”. Questo prevede che la differenza massima ammissibile tra il 

livello equivalente del rumore ambientale e quello del rumore residuo sia di 3 e 5 dB(A), misurato a 

finestre aperte all’interno delle abitazioni, durante i tempi di riferimento, rispettivamente, notturno 
(22.00 – 6.00) e diurno (6.00 – 22.00). Ciò premesso, in ragione della estrema variabilità degli eventi 

acusticamente perturbanti, è possibile che in alcuni casi vengano superate temporaneamente ma 

significativamente le differenze massime consentite.  

 

7 - CONCLUSIONI 

  

Posto che i lavori assunti saranno effettuati durante il tempo di riferimento diurno (8,00/12,00 – 

14,00/17,00) con rispetto di pausa meridiana; posto che, in alcune occasioni, si potranno superare i 

valori massimi consentiti di immissione, previsti dal D.P.C.M. 14/11/97, Tabella C, per le zone 

interessate; posto che sarà possibile, in alcuni casi, superare i valori limite differenziali; posto che 

verranno messe in atto tutte le misure più opportune per ridurre le emissioni di attrezzature ad impiego 

stazionario e non, sarà necessario richiedere, alla Amministrazione Comunale interessata, la 

autorizzazione allo svolgimento delle opere in epigrafe, ai sensi dell’art.6, comma 1, lettera h) della 
Legge n°447/1995 e dell’art.7 della L.R. n°21/1999, con una deroga, in alcuni casi, di almeno 7 dB(A) 

al di sopra dei limiti di Zona. 

 

 

 

 

 

        

                               Firmato in digitale 

  

 

 

Allegati:   Zonizzazione Comune Monselice; Certificati di taratura; Attestato di qualifica professionale; 

                  Foto dei siti; Time-history misure. 

 

 

 

Noale, 10 aprile 2018       Per.Ind. Stefano Barina  
                                                       Tecnico Competente  
                                                        In Acustica Ambientale 
                                                        n° 18 Elenco Regione Veneto  
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              Estratto dal Piano di Classificazione Acustica del Comune di Monselice 
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